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Il budget di salute: Introduzione   
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Il budget di salute si inserisce in un ampio sistema di cura che si embrica con 

il sistema di comunità e di welfare. 

Anche se il termine BUDGET può evocare nell’immaginario collettivo una 

valenza di tipo economico – pur significando nella sua etimologia “bilancio” – 

è importante ricordare che noi parliamo sempre di PROGETTO 

PERSONALIZZATO  con budget di salute, a significare come il fulcro di 

questa metodologia è nella creazione di un progetto centrato sulla persona ( e 

non semplicemente sull’utente di un servizio) , sui suoi bisogni e anche sulle 

sue potenzialità e su tutte le risorse individuali familiari e di comunità che 

possono essere messe in campo per strutturare un progetto , che diventa un 

percorso, finalizzato ad una risposta ai bisogni ma nell’ottica della recovery e 

del welfare di Comunità.  

Come ci hanno insegnato gli anni di lavoro congiunto con utenti e familiari , la 

cultura della progettualità condivisa si fonda sul concetto di “ nulla per me 

senza di me” ; e questo ha consentito un importante salto di qualità nella 

cultura e nella operatività dei servizi che, da erogatori di prestazioni a volte 

indistinte e generalistiche, possono diventare  attori di una équipe multi 

dimensionale che co- progetta prima di tutto con l’utente e la sua famiglia e 

poi anche con gli Enti Locali  e la Comunità. 

 

Quindi, se volessi individuare alcuni punti centrali che fungono, secondo me, 

da cornice allo strumento BdS e alla “filosofia di intervento” sottesa a questa 

metodologia , delineerei come vertici di questa cornice: 

 

1- La COPROGETTAZIONE e vedremo bene nella giornata di oggi come 

i diversi attori che partecipano alla costruzione del BdS (utente e 

familiari, cooperative, Enti Locali, servizi sanitari come i centri di 

salute mentale, i servizi per le tossicodipendenze, i servizi di 

neuropsichiatria infantile) possono, e devono, integrarsi nella 
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condivisione prima e nella realizzazione poi, del progetto personalizzato 

centrato sulla persona  

 

2- PROGETTO INDIVIDUALE, centrato sulla persona, il soggetto deve 

essere al centro del progetto, portatore di bisogni ma anche di risorse; 

l’aspetto economico sarà una conseguenza della progettualità e mai il 

punto di partenza. 

 

 

3- CAMBIAMENTO DI CULTURA: il BdS diventa un nuovo strumento 

di Welfare di Comunità, partecipato, condiviso e delle responsabilità. 

Ogni attore che partecipa al progetto personalizzato si assume la 

responsabilità di quanto viene co-progettato e dei percorsi necessari a 

realizzarlo. 

 

4-  Inoltre questa metodologia prevede anche la costante e continua 

valutazione degli ESITI, elemento fondamentale per poter rendere i 

progetti realmente dinamici e rispondenti ai cambiamenti e alle 

evoluzioni dei percorsi di recovery della persona 

 

 


